Improvvisa morte di

Mario Cimarosti
La scomparsa di Mario Cimarosti è stata accolta con incredulità, in uno sconforto generale, dalla borgata di Borgosotto. Imbianchino di professione, 52 anni, sposato con Francesca e padre di tre figli.

Stimato sul lavoro, dedito alla famiglia, era uno dei componenti del Gruppo Sportivo di Borgosotto. Commovente la cerimonia funebre che ha visto tutta la borgata unirsi attorno al cordoglio dei familiari per la scomparsa del loro caro, stimato e conosciuto non solo a Montichiari. 

Il Presidente del Gruppo, Ferdinando Valotti, fra la commozione generale ha voluto esprimere il sentimento di tutti con le seguenti parole: 

“La morte del nostro caro amico Mario è arrivata inaspettatamente come un lampo che ci ha squarciato il cuore, ci ha lasciati muti e attoniti dal dolore insopportabile ,misto alla incredulità e alla speranza,che chi ci aveva dato la notizia si fosse sbagliato. Era impossibile, impossibile che fosse successa una cosa così, irrimediabile!

Nessuno degli amici del gruppo sportivo di Borgosotto ci voleva credere. Ci siamo riuniti presso l’abitazione di Mario, perché solo la conferma di Francesca ci avrebbe convinti; e così purtroppo è stato. Proprio lì sono riemersi i ricordi più cari, di chi l’aveva visto nel primo pomeriggio e salutato allegramente.

Di noi tutti del gruppo sportivo, che la sera prima, per l’occasione del rogo della “vecchia” per la nostra parrocchia, avevamo riso e scherzato con lui come sempre quando ci vedevamo. Mario che amava la compagnia. Mario che se gli chiedevi un favore voleva fartene dieci, perché sempre disponibile.

Mario che per la parrocchia e per il gruppo sportivo si è sempre prestato con il suo instancabile lavoro e anche economicamente. Mario conosciuto da sempre, quando da ragazzi si andava in motorino e ci diceva sempre in occasione di qualche caduta: “Attenti al cò che de gambe i na fa amo!”. E ora questo destino!
Mario conosciuto da tutti per la professione che svolgeva, per il suo sorriso sempre presente sul suo volto, per la sua semplicità che lo rendeva unico. Mario che aveva faticato nella sua vita di duro lavoro, per far vivere agiatamente la sua famiglia.

Non per ultima, appunto, LA SUA FAMIGLIA! Distrutta, unita con dignità nel dolore straziante.

A Francesca, Valentina, Alfredo e Andrea, alla mamma Giulia, ai fratelli siamo molto vicini con le nostre preghiere a DIO.

LUI, che ha chiamato a sè, così presto, un uomo speciale, li aiuti, insieme a tutti noi a sopportare questo dolore, con la speranza che da lassù Mario ci stia sorridendo, perché a DIO serviva uno bravo per dipingere il cielo”

I TUOI AMICI DEL GRUPPO SPORTIVO DI BORGOSOTTO
La Redazione dell’Eco si unisce al cordoglio nel ricordo di un amico, di un alpino, di un personaggio umile e di grande cuore.
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